
TARIFFE TELEFONICHE:
I LIMITI DELL’ILLIMITISMO

DIRITTI&CONSUMI
MENSILEDELMOVIMENTODIFESADELCITTADINO

Anno XIV - Numero 5 - Maggio 2013
Iscrizione tribunale di romasezione stampan.503-00del 28.11.2000poste italiane spa, spedizione
in abbonamento postale decreto legge353/03 (convenzione legge46/04) articolo 1 comma2, dcb roma

direttore responsabile antonio longo redazione D. Natasha Turano, silvia biasotto, elena franci, marco dal poz, luna pini progetto
graficomarco lovisatti sedeeredazioneViaQuintinoSella 41, 00187roma tel. 06 4881891email dirittieconsumi@mdc.it stampaSocietà
Tipografica Italia a.r.l. finito di stampare il 28/5/2013

diAntonio Longo - PresidenteMDC

La tecnologia avanza, aumentano i
servizi e le persone che riescono così
ad accedervi. Ma si sa, la tecnologia ha
un costo e tra le compagnie che cer-
cano di accaparrarsi più clienti possi-
bili giocando su una concorrenza
sfrenata e la necessità sempre mag-
giore degli utenti di risparmiare, il ter-
reno delle nuove tecnologie diventa un
set spietato, dove il più acuto, o forse
semplicemente il più furbo, la vince.

Il campo di gioco preferito? Lo spot
pubblicitario che, attraverso grafiche
allettanti e proposte irriverenti, tempe-
sta continuamente il consumatore. Al
di là delle bellissime idee di marketing
tuttavia, spesso tutte queste offerte
non regalano niente di più che un’illu-
sione, così che il cliente viene sedotto e
abbandonato a una tariffa che non si
differenzia molto dalla precedente, se
non addirittura peggiore.

In questa giungla tariffaria dominata da
frasi ad effetto come “senza limiti”,
“per sempre”, “verso tutti”, l’unica sal-
vezza per il consumatore è quella di
una corretta informazione, l’unica in
grado di far giudicare in maniera critica
e sana il vantaggio reale o presunto
della convenienza. Niente dura per
sempre o, anche laddove ce lo voles-
sero far credere, nessuno regala
niente per niente.

Siamo soddisfatti della decisione del-
l’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato, su segnalazione delle As-
sociazioni dei consumatori, di aprire
tre differenti istruttorie contro i tre ma-
gnati della telefonia mobile attuale per
verificare se effettivamente promesse
e fatti coincidano e se questa conta-
giosa mania del “per sempre” possa
avere una definizione normativa speci-
fica che tuteli gli utenti.

L’editoriale

Associatoall’UnioneStampaPeriodica Italiana

Al momento i sospetti si sono concen-
trati soprattutto sulla navigazione in in-
ternet illimitata, il dubbio è infatti
quello che superata una certa soglia,
la velocità si riduca notevolmente. Ci
auguriamo che sia fatta chiarezza
anche sulle proposte relative a telefo-
nate ed sms illimitati, i cambiamenti di
gestore infatti non sempre comportano

l’acquisto di una nuova scheda da parte
del consumatore e quindi la riconosci-
bilità effettiva del numero di telefono
della persona con cui comunichiamo. Il
contatto “fuori tariffa”, che si tratti di
una telefonata di pochi minuti o di un
sms è sicuramente uno sbaglio che il
cittadino paga caro.
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TARIFFE TELEFONICHE: I LIMITI
DELL’ILLIMITISMO
diNatasha Turano

Cercare di fare chiarezza nell’era del “senza
limiti” e del “per sempre” è veramente diffi-
cile, troppoallettante l’ideadi usufruiredi ser-
vizi illimitati e a basso costo, poco reale la
possibilità del consumatore di fare la diffe-
renza tra la convenienzae il consumoeffettivo.

Siamoormai damesi tempestati da spot pub-
blicitari che ci fanno credere di poter avere un
uso completo e senza rinunce dei nostri cel-
lulari e dispositivi mobili, sfruttando al mas-
simo le potenzialità della rete di telefonia e di
quella virtuale, senza pensare che “il troppo
bello per essere vero” ha sempre un costo.

Il sospetto, nato dalla denuncia delle associa-
zioni dei consumatori che avevano additato
come fuorvianti i riferimenti al traffico illimi-
tato, ha preso forma nell’istruttoria avviata
dall’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato di fine aprile: tre distinti procedimenti
nei confronti di Tim, Vodafone eWind, per veri-
ficareselecampagnepubblicitariechepropon-
gono offerte per Internet ‘senza limiti’ o
“illimitato”econdizionivalide ‘persempre’siano
conformi alle normedelCodice del Consumo.

Sulle limitazioni poste alla navigazione sul
web in particolare tramite smartphone, l’An-

titrust intende “verificare se le modalità con
cui sonopubblicizzate le offerte siano compa-
tibili con l’esistenza di eventuali riduzioni alla
velocità di navigazione al raggiungimento di
una soglia prefissata, di limiti rispetto ad al-
cune tipologie di traffico dati, come le applica-
zioni Voip ovvero alla navigazione web
mediante altri supporti compresi i pc”.

L’esistenzadi eventuali riduzioni della velocità
di navigazione al raggiungimento di una soglia
prefissata e di limiti rispetto ad alcune tipolo-
gie di traffico dati, farebbe decadere definiti-
vamente la promessa fatta ai consumatori.
Per riuscire a capire più a fondo quanto ci si
possa fidare di queste proposte e riuscire a
capire comeorientarsi a una scelta che sia ef-
fettivamente conveniente e vantaggiosa, ab-
biamo intervistato Francesco Luongo,
responsabile del Dipartimento nuove tecno-
logieeservizi a retedelMovimentoDifesadel
Cittadino, in prima linea nella denuncia di
quello che lui ha definito “il fenomeno illimi-
tismo”.

• Lei ha parlato di “illimitismo” per descrivere il
nuovo fenomeno delle tariffe telefoniche che of-
frono al consumatore unpacchetto tutto incluso
apparentemente conveniente e “per sempre”.
L’Antitrust ha avviato tre distinti procedimenti

contro Tim, Vodafone e Wind per presunta in-
gannevolezza delle offerte contenute negli spot
pubblicitari a dannodei consumatori. Quali sono
imessaggi presi dimira dalGarante?Quali sono
i limiti dell’illimitismo?

Mentre impazzava la competizione a colpi di
spot tv dei 3 principali operatori di telefonia
mobile TIM, Vodafone e Wind con offerte
"senza limiti" voce e dati, le associazioni dei
consumatori hanno denunciato la probabile
ingannevolezza all'Antitrust che infatti ha
aperto 3 procedimenti nei confronti delle
compagnie.

Il Garante intende verificare se le offerte
escludano realmente la facoltà delle società
di poter modificare, con preavviso, le condi-
zioni tariffarie applicate al consumatore, se-
condo quanto previsto dalle condizioni
generali di contratto. Parlare di tariffe "per
sempre" per i cellulari sarebbe molto utile ai
consumatori, il problema è che l'art. 70 del
Codicedelle comunicazioni elettroniche pre-
vedeespressamente il diritto dell'operatore di
modificare unilateralmente il contratto con
l'unica garanzia del preavviso di 30 giorni.

Eventuali offerte senza limiti per essere rea-
listichedovrebbero prevedereunapenale per

IntervistaaFrancescoLuongo
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l'operatore che non le rispettasse, altrimenti
le compagnie potranno rimangiarsi la parola
in ogni momento variando le tariffe concor-
date.

Anche per le proposte "senza limiti" per la
navigazione su smartphone e tablet ci sono
seri problemi visto che le pubblicità in onda
non chiariscono elementi essenziali, come la
circostanza che superato un gigabyte la velo-
cità di connessione scende, ne indicano i costi
accessori dell'offerta o le eventuali incompa-
tibilità con i piani tariffari dell'utente che ver-
rebbero quindi cancellati.

Attendiamo il bollettino del Garante per cono-
scere gli spot in questione, ma senza dubbio i
consumatori hanno imparato bene a diffi-
darne, tant'è che nelle ultime settimane sono
spariti dai filmati tutti i claim "illimitata-
mente", "senza limiti" e "per sempre".

•Quali dovrebbero essere i vincoli normativi per
i gestori telefonici e conseguentemente le tutele
per il consumatore?

Il Codice del consumo prevede che le offerte
commerciali devono essere trasparenti, veri-
tiere e corrette. Altrettanto chiaro è il Codice
delle comunicazioni elettroniche che impone
lamassima trasparenza nei contratti e le De-

libere dell'AGCOM per cui le offerte devono
essere chiare ai consumatori relativamente a
limiti e costi. Basterebbe il rispetto di queste
semplici regole per evitare di ingannare gli
utenti senza che le associazioni dei consuma-
tori denuncino le pratiche commerciali scor-
rette ai Garanti.

•Abbiamogià assistito a un ridimensionamento
delle offerte pubblicitarie, se l’Antitrust dovesse
accertare le responsabilità effettive dei gestori, i
consumatori possono sperare di ottenere real-
mente quello per cui hanno pagato?

L'Antitrust ha avviato una istruttoria cui po-
trebbe seguire una sanzione o l'assunzione di
impegni specifici degli operatori che, per evi-
tarle, dovrebbero sin d'ora riconoscere agli
utenti che hanno aderito alle offerte sotto in-
chiesta, un accordo che ne garantisca l'effet-
tività di quanto promesso nelle pubblicità.

In caso contrario c'è il rischio di centinaia di
procedure di conciliazione e forse anche di
giudizi civili per vedersi riconoscere i propi di-
ritti e la restituzionedei costi non indicati chia-
ramente nelle pubblicità.

Il Movimento Difesa del Cittadino invierà già
nei prosimi giorni richieste specifiche in tal
senso agli operatori.

• Cosa deve fare il cittadino per tutelarsi e non
cadere preda di facili truffe?

Lagiungla di offerte nella telefonia era già ab-
bastanza fitta, ma ora con la diffusione di
smartphone e tablet con decine di piani tarif-
fari combinati voce e dati la situazione è dav-
vero critica per i consumatori.

Ricordiamo che l'ultima cosa da fare per gli
utenti è proprio quellla di star dietro agli spot
televisivi. Se si cerca l'offerta giusta dobbiamo
innanzitutto capire qual è il nostro profilo di
consumo e dopo confrontare le diverse pro-
poste ed oggi l'unicomotore di ricerca certifi-
cato dall'AGCOMèwww.supermoney.eu in cui
è possibile inmodo semplice individuare l'of-
ferta più conveniente.

Naturalmente in caso di problemi il consuma-
tore deve necessariamente rivolgersi ad una
associazione di consumatori che, oltre a ga-
rantirgli unadeguatosupportogiuridico insede
di reclamo, permette di accedere alle proce-
dure di conciliazione paritetica attivabili senza
spese e che permettono nella maggior parte
dei casi di risolvere eventuali conflitti senza ri-
correre a costose procedure giudiziarie.
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MERCATI RIONALI…CONVENIENTI MA INGANNEVOLI
ORTOFRUTTA E PRODOTTI ITTICI, ANCORA TROPPE IRREGOLARI
INMATERIA DI ETICHETTATURA

diSilvia Biasotto

Ancora poca trasparenza nei mercati rionali per i consumatori che vogliono acquistare frutta, verdura e pesce. Poche le etichette espo-
ste, spesso solo con l’indicazione del prezzo. Al cittadino non è dato sapere se sta per comprare una Mela stark o golden, italiana o stra-
niera. Lo stesso vale per i prodotti ittici. Se non si è esperti si può rischiare di acquistare una spigola allevata in Grecia, che ci costerebbe
8 euro al chilo, al prezzo (ben maggiore) di una spigola pescata nelle acque italiane. Spesso, dietro il non rispetto delle norme in mate-
ria di etichettatura si nascondo vere e proprio frodi commerciali, come falsa origine, scambio di specie ittica o vendita di pesce allevato
per pescato con notevoli differenze di prezzo a danno del consumatore. E in tempi di crisi certi “scambi” è meglio evitarli.

Anche quest’anno il Movimento Difesa del Cittadino (MDC) ha pubblicato il Rapporto sull’etichettatura di ortofrutta e prodotti ittici nei
mercati rionali. L’indagine è stata svolta presso i banchi dei mercati rionali con l’aiuto delle sedi locali di MDC. Il risultato è deludente
perché solo 2 banchi di ortofrutta e 4 di prodotti ittici su 10 sono in regola in materia di etichettatura. Nel settore ortofrutticolo la si-
tuazione in materia di informazione al cittadino nei mercati rionali è addirittura peggiorata nel tempo. Nel 2008 quasi 4 banchi su 10 erano
in regola. Oggi il risultato si è dimezzato con solo un 22% del campione che espone tutte le 4 indicazioni previste dalla legge.

I principali risultati
Sia per l’ortofrutta che per i prodotti ittici l’informazione più presente è il prezzo di vendita (86% nel primo caso e 93% nel secondo), che
ricordiamo deve essere sempre indicato al chilo affinché il consumatore possa confrontare diverse tipologie di prodotto. Seguono le de-
nominazioni del prodotto, la varietà (65%) per l’ortofrutta e la denominazione commerciale della specie per i prodotti ittici (84%).

L’origine è ancora poco presente in entrambe i settori, in particolare per l’ortofrutta dove neanche la metà del campione (47%) indica lo
Stato dove è stato coltivato il prodotto.

Scarsamente diffusa è la categoria per frutta e verdura. Si tratta di una sorta di livello di qualità del prodotto e può essere indicata come
Extra, I e II. Solo il 26% dei banchi espone questa informazione e il dubbio è che in prodotti venduti , ad esempio in vaschette, sotto si tro-
vino prodotti di bassa categoria e in esposizione prodotti di qualità maggiore.

Per quanto riguarda i prodotti ittici una indicazione che
non dovrebbe mai mancare è ilmetodo di produzione, ov-
vero se il pesce è stato pescato in mare o allevato. Si
tratta di una informazione presente nel 57% dei casi, con
punte del 95% a Milano e 75% nelle Marche. Una frode
molto diffusa è quella di vendere pesce allevato per pe-
scato. Non vi sono diversità dal punto di vista della sicu-
rezza alimentare, mentre dal punto di vista della qualità
la consistenza delle carni del pesce pescato è più ap-
prezzabile. Ma ciò che fa veramente la differenza è il
prezzo! Una spigola allevata costa in media 12 euro al
chilo, mentre una omonima pescata nel Mediterraneo po-
trebbe sfiorare anche le 30 euro al chilo.
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I banchi in regola nelle regioni

Dalpuntodivistageografico lamiglioreperformanceperl’ortofruttaèstata
registrata aMilano dove il 95% del campione è in regola. Segue Siena per
laToscanacon70%dipositività.A livellogenerale il datoèdeludente.Lere-
gionimeno virtuose sono la Calabria e il Veneto. In Calabria l’associazione
ha visitato i mercati di Catanzaro, Lamezia Terme e Soverato: qui nessun
bancoesponeva tutte le informazioni richiestedalla legge.Nessunodei ven-
ditori indicato ilmetododiproduzionee l’originementresolonel9%erapre-
sente la denominazione commerciale della specie e nel 45% era indicato il
prezzo.Perquanto riguarda il Veneto, Treviso è stata la cittàmonitorata: in
questocasonessunvenditoredelcampione indicava ilmetododiproduzione,
mentre le altre informazioni erano sempre presenti.

Anche nel comparto ittico è il Veneto la regione meno trasparente
con nessuno dei banchi in regola. Segue la Calabria con il 2% dei ven-
ditori a norma. Purtroppo nessuna delle città con i migliori risultati
riesce a raggiungere percentuali molto alte: la Toscana, con Siena,
tocca il 65%, mentre in Basilicata la percentuale di positività è pari al
40% a cui seguono la Campania con il 32% e il Lazio con il 31%.

Frutta, verdura e pesce nella Dieta Mediterranea

Secondo la Piramide della Dieta Mediterranea Mo
dera, presentata nel 2003 a conclusione della III Conferenza
Internazionale CIISCAM in collaborazione con l’Inran (Istituto
Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione), ogni
giorno si dovrebbero consumare almeno 2 porzioni di frutta e
altrettante 2 porzioni di verdura. Come? Variando i colori!

Come precisa il Ministero della Salute ad ogni colore corrispondono sostanze specifiche ad azioni protettiva, per cui solo variando si po-
tranno coprire i fabbisogni dell’organismo. Ad esempio, i verdi broccoli contengono vitamina C e acido folico, gli arancioni agrumi con-
tengono carotenoidi e vitamina C e i rossi pomodori licopene e antocianine.

Nella DietaMediterranea le calorie provenienti dalle proteine animali dovrebbero aggirarsi intorno al 15%. Tra queste una fonte importante è il
pesce, presente per vocazione naturale nella Dieta che porta il nome proprio del Mar Mediterraneo.
Il pesce è nutriente come la carne, è ricco diminerali e contiene una buona quantità di vitamine del gruppoB. Una porzione di pesce è pari a circa
150 g pesati a crudo, ed è consigliabilemangiarne 2 o 3 alla settimana. Il MarMediterraneo è ricco di pesce azzurro, un prodotto economicoma
congrandi potenzialità nutritive. In particolare, il pesce azzurro è ricco di acidi grassi "omega3", soprattutto di alcuni omega tre, che diminuiscono
il rischio di trombosi, proteggendo l'organismo dalle malattie cardiovascolari, specie quando c'è già stato un infarto.

Prezzo, fare la spesa ai mercati rionali conviene
Il canaledi distribuzionepiù convenienteper fare la spesaè proprioquello deimercati rionali, almenoper quanto riguarda l’ortofrutta.Nel caso
dei prodotti ittici, infatti, i risultati sono molto eterogenei. In particolare, acquistare frutta e verdura in un mercato rionale rispetto la grande di-
stribuzione o alla frutteria può costare il 13%. Nei mesi scorsi il risparmio aumentava: a febbraio la differenza era del 21% e a gennaio del 39%.
Lo scartomaggiore è stato registrato a gennaio presso le città del centro con un taglio sulla spesa di circa il 60%.

E’ quanto emerge dalla rilevazione effettuata dalMovimento Difesa del Cittadino e dal Codacons nell’ambito del progetto Famiglie&Con-
sumi, finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

A livello territoriale è il Centro la zona più cara sia per l’ortofrutta che per i prodotti ittici. Un risparmio di circa il 30% si può ottenere
comprando frutta e verdura al Sud rispetto che al Centro. A febbraio comprare il pesce al centro costava il 64% in più contro il 58,5% di
gennaio. A marzo diminuisce la differenza tra le tre aree territoriali anche se il Centro rimane la zona più costosa dove fare la spesa.



pag. 6 progetti

PEDONI, PENDOLARI E CICLISTI A MILANO:
SABATO 4MAGGIO TUTTI IN PIAZZA PER ADERIRE
AUNAMOBILITÀNUOVA!
diNatasha Turano

Motori lontani, riconoscersi in una passione
comune e sostenere insieme la necessità di
esprimersi e la voglia dimuoversi.

Daogniparted’Italiabiciclette,pedoniependo-
lari hanno accolto l’invito della Rete “Mobilità
nuova” cheha riunito, dentrounasola piazza in
unsabatopomeriggiomilanese, tutte lepropo-
stealternativeperrilanciareunanuovaeticadei
trasporti.

In piazza il 4maggio più di 150 associazioni ita-
liane si sono date appuntamento alla Stazione
Centrale per poi raggiungere a piedi Piazza
Duomo. Tra queste anche ilMovimento Difesa
del Cittadino, rappresentato dalla sede regio-
nale Lombardia che, insieme a ciclisti, skater,
pedoni e pendolari, per un giorno si sono ap-
propriati dellospaziourbanosolitamenteoccu-
pato dalle automobili.

Al centrodellamanifestazione l’obiettivodi sal-
vaguardare ilbenessereesoprattuttogarantire
un trasporto rispettoso dell’ambiente attra-
verso la creazione di alternative possibili alla
motorizzazione privata, per anni unica politica
dei trasporti in Italia.

La Rete per la Mobilità Nuova, che ha diffuso
principalmente le sue idee attraverso il web,
ruota principalmente attorno a quattro perni
fondamentali: l’uso delle gambe, della bici-
cletta,del trasportopubblico localeedellarete
ferroviaria (con l’utilizzo occasionale dell’auto
in condivisione, ovvero nellemodalità car-sha-
ring, car-pooling, taxi).

In piazza anche tanti bambini, simbolo di una
nuova generazione che va sensibilizzata alla
possibilità di usaremezzi più ecologici in parti-
colarenellegrandicittà,dove losmog, lostress
del traffico,creanononpochiproblemidisalute,
legati anche al venir meno dell’abitudine di
muoversi “apiedi”.Bastanopocheorealgiorno,
ungiro inbicicletta,unapasseggiata,aprodurre
benessere per il nostro organismo, a sconfig-
gere problemi come l’obesità infantile.

Tantissimi i tweet che hanno accompagnato la
manifestazionegiocata tuttasullacondivisionee
ilpassaparolavirtuale,strumentoviralecherag-
giunge e unisce diverse generazioni. Sul web
anchelepropostepersonalidegliaderentiperri-
lanciareunanuova ideadimobilitàchepartadai
singoli finoa raggiungere l’intera collettività.

La possibilità di realizzare la Mobilità Nuova
passa attraverso un riequilibrio della spesa

destinata ai trasporti: è impiegate per soddi-
sfare il 2,8% della domanda di mobilità (ne-
cessario investire laddove ce ne sia bisogno.
Il che significamettere i soldi dove simuovono
le persone: invece oggi il 75% delle risorse
pubblichedel settore vengonoquesta è infatti
la quota di spostamenti quotidiani superiori ai
50 km), mentre agli interventi nelle aree ur-
bane, al pendolarismo, al trasporto pubblico
locale, alla ciclabilità e al trasporto individuale
nonmotorizzato vengono lasciate le briciole.

Questo è il cambiamento che intende realiz-
zare la Rete per la Mobilità Nuova e lamani-
festazione di sabato 4 maggio è soltanto il
primopasso inquestadirezione: nello stesso
giorno è stata lanciata una raccolta di firme
per una legge di iniziativa popolare (obiettivo
unmilionedi adesioni) chevincoli almeno i tre
quarti delle risorse statali e locali disponibili
per il settore trasporti a opere pubbliche che
favoriscono lo sviluppo del trasporto collet-
tivo e di quello individuale nonmotorizzato.

Lamanifestazione si è conclusa con l’innalza-
mento delle bici al cielo, simbolo dell’idea di
una mobilità nuova che parte dal basso ma
deve avere grandi prospettive di aprirsi un
varco nel futuro.
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MDCNEWS
delcentrostoricodellacittàdiAscoli, inrealtàsivo-
glia evitarelabonificapreventivaedintegrale,ilcui
costoèpreventivato in35milionidieuro.

Migliaia di metri cubi di rifiuti e di eternit sono
stati sotterrati nel corso del tempo all'interno
dell'area della ex Sgl Carbon di Ascoli Piceno,
proprio sulle sponde del fiumeTronto, oltre agli
IPA (cancerogeni) che ricadevano nel suolo per
effetto della produzionedi elettrodi di grafite.

Se isospetti fossero fondatisimetterebbegrave-
mente a rischio la salute e l’incolumità della po-
polazione.

Mdc eLegambiente hannopresentato un espo-
sto alla Procura della Repubblica, inviato anche
allaCortedeiConti ealMinisterodell’Ambiente,
al fine di verificare la responsabilità dei prece-
dentiproprietariel’eventualecoinvolgimentonel
processo di bonifica dell’area da bonificare e ri-
convertire adAscoli.

MDCParma
Fideiussioni casa: attenti alle
truffe!
di Michele Saldina

Il Movimento Difesa del Cittadino denuncia la
grave situazione in cui si trovano molte fami-
glie, che in seguito al fallimento delle imprese
edili, scoprono improvvisamente di non avere
alcuna garanzia relativa ai pagamenti effet-
tuati per l'acquisto della casa in costruzione.

Il decreto legislativo n. 122/2005 prevede una
specifica forma di tutela per l'acquirente di
immobili, consistente nell'obbligo a carico del
costruttore, di consegnare una fideiussione
per i corrispettivi incassati sino al trasferi-
mento della proprietà.

Risultatuttaviachediversesocietàdi intermedia-
zione prive dei requisiti per svolgere tale attività,
siano state create al fine di incassare i premi as-
sicurativi, rendendosipoi insolventie irreperibili”.

Il consiglio pertanto èquello di verificare la va-
lidità del contratto di fideiussione, che può es-
sereprestatosolodaoperatori autorizzati dalla
Banca d'Italia, per evitare di incorrere in truffe

edoverattivareproceduregiudiziali, nella spe-
ranza di recuperare il denaro versato.

MDCBenevento
Volontariatoetuteladeidiritti:
al via il progetto“FamiglieCon-
sumatori e Società... Istruzioni
perl’uso”
di Francesco Luongo

Apre i battenti lo Sportello di informazione e
assistenza gratuita per le famiglie realizzato
nell’ambitodel progetto “FamiglieConsuma-
tori e Società… Istruzioni per l’uso”. L’inizia-
tiva rivolta al sociale è stata promossa dalle
sedi provinciali del Movimento Difesa del Cit-
tadino, Misericordia e UnioneNazionale Con-
sumatori con il sostegno del Centro Servizi
per il Volontariato di Benevento.

L’obiettivo del progetto è quello di fornire un
validoaiutonei diversimomenti critici della vita
familiare dalla lotta al carovita, a come richie-
dere assistenza sanitaria nelle emergenze,
senza tralasciaregli aspetti della sicurezzado-
mestica e dei rischi in casa per i più piccoli. Le
informazioni fornite e la consulenza riguarde-
rannoargomenticomeilmutuo, l’assicurazione
controgli infortunidomestici, leutenze, lasalute
e l’alimentazione, i trasportie il turismo, il com-
mercio,l’ambiente, iprezzi, i bonuse lecarte fe-
deltà, il risparmio, i numeri utili e l’assistenza
sanitaria, inparticolarequantoal trasportoedai
suoi costi in alcuni casi poco trasparenti ed in
altri addirittura proibitivi per chi ne ha bisogno.

Il tutto supportato daunapaginaFacebook, su
cui, grazie ad un semplice click, potranno es-
sere visibili gli orari di apertura e chiusura
dello Sportello, le news più interessanti ri-
guardanti i temi trattati, il calendario delle at-
tività in agenda ed ancora le risposte per tutti
coloro che non possano recarsi fisicamente
presso la sede ubicata in Benevento alla Via
XXIV Maggio n. 2 presso la sede dell’Unione
Nazionale Consumatori aperta ogniMartedì e
Giovedì dalle 9.30 alle 12.30. Per fissare un in-
contro sarà anche possibile chiamare al nu-
mero 082453927 o scrivere agli indirizzi mail
uncbenevento@alice.it -misericordiabene-
vento@virgilio.it -benevento@mdc.it

MDCAscoli
ASCOLI: SI APRE IL DIBATTITO
SULLA BONIFICA DALL’AREA
CARBON
di Micaela Girardi

Il Movimento Difesa del Cittadino di Ascoli ha
promosso nell’ultimo mese una vera e propria
campagnadisensibilizzazioneinmeritoallaven-
dita dell’area dimessa dello stabilimento della
SGLCarbon,multinazionale tedesca, effettuata
senza pagare la bonifica ambientale e con largo
consensoe sostegnodi enti pubblici locali e im-
prenditori privati, chehannosottoscrittounpro-
tocollo inbasealquale inuoviproprietarisisono
impegnati a provvederealla bonifica.

MDC e Legambiente chiedono agli enti locali
quali garanzieeconomichesianostate rilasciate
a tutela del principio "Chi inquina paga" cioè af-
finchè i costi della bonifica dovuta all'attività di
un'industria privatanon ricadasulla collettività.

Sono già trascorsi tre annida quando (nel 2010)
i terreni (circa26ettari)sonostativenduti,orain-
combe una variante urbanistica che potrebbe
portare in tempi rapidi - giàprimadelPianoRe-
golatore – ad approvare la nuova destinazione
dell’Areaex“Carbon”propostadagliattualipro-
prietari, con un massiccio insediamento resi-
denzialedicui lacittànonhabisognoechedapiù
parti viene descritto come il profitto (peraltro
assaidubbio intempidicrisidell'ediliziaeconun
centro storico di pregio con molti edifici ancora
da ristrutturare) che i privati debbono ricavare
per coprire i costi della bonifica.

La documentazione relativa alla bonifica viene
mantenuta riservata, come fosse un dettaglio
trascurabile. Ampio risalto viene dato invece al-
l'attività finanziata dalla RegioneMarche di "in-
cubatori di imprese" che avrà sede all'interno
dell'area, ancora dabonificare.Dagli atti ammi-
nistrativi risultachequesteattivitàdi formazione
imprenditoriale inizieranno prima ancora della
bonificaequestoadavvisodelleassociazionisa-
rebbedavveroparadossale!

Nasce dunque il fondato timore che con il nuovo
progettodiedificazioneresidenziale,acuidovrebbe
affiancarsiunpolotecnologico,nell'areaaridosso
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Èun’associazionedipromozionesocialenataaRomanel1987,conl’obiettivodipromuoverela
tuteladei diritti dei cittadini consumatori, informandoli edotandoli di strumenti giuridici di au-
todifesa,prestandoassistenzae tutela tramiteesperti.

ComeAssociazionenazionalediconsumatori,fapartedelConsiglioNazionaledeiConsumatori
edegliUtenti (CNCU)presso ilMinisterodelloSviluppoEconomicoediConsumers’Forum.

Èpresente in18regioni conoltre100sediesportelli cheoffronoai soci servizi di consulenzae
assistenzapercontratti, bollette, condominio, rapporti con laPubblicaAmministrazione,sicu-
rezzaalimentare,bancheeassicurazioni.

Movimento Difesa del Cittadino
Via Quintino Sella 41 00187 Roma
Tel. 06/4881891 – Fax 06/42013163

info@mdc.it – www.mdc.it

ANCHEQUEST’ANNOSCEGLIDIDESTINARE ILTUO
5×1000ALMOVIMENTODIFESADELCITTADINOE
REGALAPIÙDIRITTIALTUOFUTURO!


